
	
	
	
	
	
 
 
 
 
          Pasqua	2019	
Carissimi	padrini	e		benefattori	,	
																				Un	saluto	molto	cordiale	e	i	miei	più	sinceri	sentimenti	di	gratitudine	e	ammirazione	per	
	l’	aiuto	prezioso	che	generosamente	prestate	al	Progetto	“Don	Bosco”.					
Arrivando	 in	 questo	mio	 nuovo	 impegno,	 dopo	 57	 anni	 di	 vita	 in	 Bolivia	 e	 vari	 incarichi	 in	 diversi	
luoghi		,			ho	trovato	una	realtà	molto	grande,	ben	organizzata!	
Ho	conosciuto	i		ragazzi		:		tutti		vengono	da	situazioni	famigliari	disastrose	e	dalla	strada,			con	ferite	
nell’anima	e	a	nel	corpo	(	tanta	denutrizione	e	maltrattamenti	)	.	Pensate	che	ogni		anno		,	in	modi		e	
tempi	diversi,	il	Progetto	don	Bosco	accoglie		un	migliaio	di	ragazzini	in	difficoltà	.		
Quando	arrivano,		trovano	salesiani	che	li	ricevono		con	il	cuore	di	don	Bosco;		trovano	educatori	che	
li	accompagnano	con	allegria	giorno	e	notte,	 trovano	assistenza	medica,	 trovano	psicologhe	che	si	
occupano	 della	 loro	 salute	 mentale,	 	 a	 volte	 compromessa	 ,	 trovano	 assistenti	 che	 cercano	 di	
ristabilire	i	contatti	con	la	familia	di	origine		e	di	ottenere	i	documenti	di	cui	hanno	bisogno.	Inoltre	
c’è	 del	 personale	 che	 si	 prende	 cura	 della	 gestione	 pratica	 delle	 Case:	 cuoche,	 lavandaie	 ed	 un	
factotum	per	i	problemi	strutturali	(idraulici,	meccanici		,	elettricità	ecc.	).		
Tutto	questo	lavoro	scientificamente	orchestrato	è	stato	il	frutto	dell’impegno		tenace,	intelligente,	
generoso	e	sacrificato	di	don	Ottavio	Sabbadin	che	ha	fondato	e		diretto	il	Progetto	“Don	Bosco”	per	
ben	27	anni	e	 che	continuerà	 ,	 sebbene	un	pò	distante	da	noi,	a	 seguire	 i	 rapporti	 con	 i	padrini	e		
benefattori	italiani	.		
	

																			C’e	una	novità	:	le	case	del	Progetto	don	Bosco	erano	6;	ora	sono	5		.	Ci	siamo	visti	nella	
necessitá	 di	 chiuderne	 	 una,	 la	Granja	Moglia.	 Le	 	 ragioni	 fondamentali	 di	 questa	 riduzione	 	 sono	
state	la	distanza	(50	Km)	e		gli	alti	costi	di	gestione	.	Siate	certi	che	questa	decisione		non	influirà		sul	
lavoro	del	Progetto	“Don	Bosco”,		perchè	il	lavoro		che	si	realizzava	lì	è	stato	assorbito	dalle	altre		
5	case.	
La	Granja	Moglia	passerà	sotto	la	gestione	di	don	Ottavio,		dato	che	si	trova	proprio	vicino	alla	sua	
parrocchia	.		
Mi	 permetto	 di	 	 precisare	 che	 tutte	 queste	 decisioni	 non	 sono	 state	 prese	 da	 noi	 sacerdoti,	 ma	
dall’Ispettore	generale	dei	Salesiani	di	Bolivia	con	i	suoi	consiglieri	.		
	

	Ho	 saputo	 che	 Danilo	 e	 Graziella	 	 dell’Ass.	 Uniti	 per	 la	 Solidarietà	 verranno	 a	 visitarci	 	 dopo	 la	
Pasqua:	per	noi	sarà	una	grande	allegrìa	e	in	loro	vedremo	tutti	voi.	
	

																				Siamo	 ormai	 vicini	 alla	 Pasqua,	 festa	 di	 allegrìa	 e	 di	 speranza:	 sono	 i	 valori	 che	 ci	
sforziamo	di	inculcare	ai	nostri	ragazzi	e	che	vogliamo	augurare	anche	a	tutti	voi.	
I	nostri	migliori	auguri	a	tutti	voi	in	occasione	di	questa	grande	festa.	
																		Speriamo	di	poter	continuare	a	contare	con	il	vostro	aiuto.	Noi	tutti	i	giorni	preghiamo	per	
i	 nostri	 benfattori.	 Ci	 congratuliamo	con	voi	 che	 con	 il	 vostro	aiuto	 contribuite	a	dare	un	 futuro	a	
questi	poveri	 ragazzi:	è	un’opera	divina.	S.	Vincenzo	de	Paoli	diceva:	“Dio	ama	coloro	che	amano	 i	
poveri.”	
																		Con	affetto										
			 	 	 	 Don	Luciano	Voltan										
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